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Dichiarazione del Governo dell’Angola sulle sanzioni imposte allo Zimbabwe
1. La Repubblica dello Zimbabwe, è, da circa due decadi, soggetta a sanzioni considerate, dalla Comunità di Sviluppo dell’Africa Meridionale (SADC) e dall’Unione Africana, illegali ed ingiuste, in primo luogo perché hanno avuto  un impatto socioeconomico e finanziario alquanto negativo, ostacolando gli sforzi per la ripresa della sua economia.

2. Queste sanzioni economiche imposte dagli Stati Uniti d’America e dall’Unione Europea colpiscono lo sviluppo della Repubblica dello Zimbabwe e i mezzi di sussistenza della popolazione, soprattutto le donne, gli anziani, le persone con disabilità e i bambini, che costituiscono i gruppi più vulnerabili e più colpiti da tali misure, che condizionano anche l’empowerment economico delle donne.
3. Tali sanzioni si ripercuotono inoltre sulla crescita e lo sviluppo dei paesi della SADC, dati i legami commerciali, economici e finanziari esistenti tra gli Stati membri e mettono a rischio, in questo modo, gli sforzi di consolidamento del processo di integrazione economica e cooperazione regionale.
4. La Repubblica d’Angola sostiene la necessità di attuare una strategia regionale e sforzi congiunti che includano, tra gli altri, la presenza di questo argomento come punto fisso all’ordine del giorno delle riunioni della SADC con i suoi partner di cooperazione internazionale e di istituzioni multilaterali.

5. La 797ª Riunione Ministeriale del Consiglio di Pace e Sicurezza (CPS) dell’Unione Africana, realizzata a settembre 2018 a margine dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, ha sollecitato tutti i membri della comunità internazionale che hanno imposto sanzioni allo Zimbabwe a procedere alla revoca senza indugiare oltre, in modo da permettere una più rapida ripresa socioeconomica del paese.
6. In conformità con quanto stabilito, l’Esecutivo della Repubblica d’Angola, ha messo in atto la decisione della Riunione del Consiglio dei Ministri della SADC, relizzata lo scorso agosto nella Repubblica Unita di Tanzania, di dichiarare il giorno 25 ottobre come data in cui gli Stati membri della SADC esprimono collettivamente, all’unisono, il proprio disaccordo, e condannano attraverso varie iniziative e varie piattaforme il regime di sanzioni finché non saranno revocate per il bene della pace, della sicurezza e della stabilità socioeconomica, guardando al benessere dei nostri Popoli.
7. L’Esecutivo della Repubblica d’Angola esorta inoltre tutte le istituzioni pubbliche e private e le organizzazioni della società civile ad aiutare nella concretizzazione di questa decisione del Consiglio dei Ministri della SADC.
Luanda, 25 ottobre 2019
